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Roma, 12 marzo 2025 

 

Camera dei Deputati – Commissione permanente X (Attività produttive, 

commercio e turismo) 

 Disegno di legge A.C. 2281 

"Conversione in legge del decreto-legge 28 febbraio 2025, n. 19, recante misure 

urgenti in favore delle famiglie e delle imprese di agevolazione tariffaria per la 

fornitura di energia elettrica e gas naturale nonché per la trasparenza delle offerte al 

dettaglio e il rafforzamento delle sanzioni delle Autorità di vigilanza". 

AUDIZIONE DELL’11 MARZO  2025 

Coldiretti valuta positivamente l’intervento straordinario introdotto dal decreto-legge 

28 febbraio 2025, n. 19 “Decreto bollette”, esprimendo apprezzamento per l’attenzione 

che il Governo ha rivolto alle piccole e medie imprese (PMI) oltre che alle imprese con 

obbligo ETS, nonché per l’istituzione di un’apposita misura per le microimprese 

vulnerabili, auspicando in via generale una riforma strutturale dei mercati energetici. 

In primo luogo è necessario portare all’attenzione di questa Commissione che la misura 

di riduzione del costo dell’energia elettrica per le imprese agricole relativa ad un solo 

semestre (articolo 3, comma 4), tramite l’azzeramento della componente Asos, 

potrebbe interessare solo il 20 per cento delle 459 mila imprese strutturate, ovvero che 

presentano la dichiarazione IVA 2022/2023, secondo quanto riportato dal MEF. 

La predetta misura è infatti riservata solo alle imprese intese come “cliente non 

domestico” che hanno una fornitura elettrica in BT-Bassa Tensione con un contatore 

di potenza impegnata oltre 16,5 kilowatt. 

Al riguardo, si stima che il beneficio della misura per l’azzeramento della componente 

Asos riservato alle sole piccole e medie imprese (PMI) collegate alla rete di BT con un 

contatore di almeno 16,5 kW, possa variare in funzione del consumo aziendale tra i 

108 euro/mese e i 650 euro/mese per il primo semestre, ipotizzando una forchetta di 

consumo mensile tra 2 mila e 12,5 mila kWh. 
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Complessivamente, per il settore agricolo la misura potrebbe pesare il 29 per cento 

della risorsa stanziata, in funzione del numero di aziende beneficiarie e dei consumi. 

Si consideri, tra l’altro, che molte di queste imprese agricole, vale a dire quelle più 

strutturate e con maggiori costi di produzione e trasformazione dispongono di 

connessioni in MT con cabina in azienda. Pertanto, le suddette sarebbero escluse dal 

beneficio, con un conseguente aumento dei costi di produzione che rischia di 

confliggere con la necessità di contenere i prezzi finali per i consumatori. 

A tale proposito, con la “crisi energetica Ucraina” gli interventi straordinari adottati 

con il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modificazioni, in legge 28 

marzo 2022, n. 25 avevano esteso l’azzeramento delle aliquote relative agli oneri 

generali di sistema, applicate alle utenze con potenza disponibile pari o superiore a 

16,5 kW, anche connesse in media e alta/altissima tensione o per usi di illuminazione 

pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico. 

In considerazione di quanto previsto dalla misura introdotta all’epoca dal Governo, si 

suggerisce a codesta illustre Commissione, una valutazione circa la necessità di 

estendere l’ambito oggettivo anche ai clienti non domestici che hanno una fornitura 

elettrica in BT-Bassa Tensione con un contatore di potenza impegnata oltre 16,5 

kilowatt. 

É opportuno ricordare che in Italia ci sono 1,133 milioni di imprese agricole, di cui 

circa il 70 per cento dispongono di contatori elettrici di potenza in prelievo inferiore a 

16,5 kW, e che pertanto verrebbero escluse dal beneficio previsto. 

Inoltre, queste imprese sono dotate normalmente di più contatori, di cui almeno un 

contatore è dedicato ad alimentare le pompe per necessità irrigue, con delle potenze di 

fornitura superiore ai 50 KW e con consumi variabili ed intermittenti in funzione delle 

esigenze stazionali e pedoclimatiche. Tali utenze risulterebbero penalizzate 

dall’efficacia della misura in ragione del disallineamento tra l’attuazione della 

medesima e l’arco temporale in cui saranno contabilizzati i consumi. 

Al contempo, si presta particolare attenzione anche alla disposizione introdotta 

dall’articolo 4 del decreto-legge 28 febbraio 2025, n. 19, in riferimento alle misure 

destinate alle microimprese vulnerabili ed ai relativi meccanismi di attuazione e 

definizione dei requisiti soggettivi ed oggettivi. 

Infine, soprattutto per il settore agricolo, sarà molto utile l’azione di monitoraggio dei 

costi energetici sostenuti dalle imprese con il trasferimento dei dati dei codici ATECO 

al sistema integrato gestito dall’Acquirente unico, che poi permetterà all’ARERA, al 

Governo ed alle organizzazioni di analizzare l’impatto dei costi dell’energia e degli 

oneri di sistema sulle differenti categorie di imprese, e di conseguenza verificare 

l’efficacia delle misure anche per singolo settore produttivo. 
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In linea generale, si auspica una riforma strutturale del mercato elettrico, in linea con 

le recenti direttive UE, svincolando il prezzo dell’elettricità da quello del metano, in 

modo tale da valorizzare al meglio la produzione di energia da fonte rinnovabile sia 

elettrica che da biogas. 

 


